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E.115
Faggete dell'Appennino settentrionale e centrale

Ultimo aggiornamento: 10/11/2025

DISTRIBUZIONE

Descrizione

Boschi e foreste dominate dal faggio (Fagus sylvatica), tipiche del piano montano dell'Appennino settentrionale e centrale.
In questo habitat sono comprese sia le faggete su suoli basici non particolarmente evoluti che quelle su suoli acidi o
acidificati e piuttosto evoluti.
Nelle fasce più basse la faggeta è generalmente mista, accompagnata da diverse specie arboree come cerri, castagni ed
aceri, mentre più in alto diviene pura. In alcune località possono essere presenti, generalmente in modo sporadico,
esemplari o piccoli nuclei di Abies alba e, ancora meno frequenti, Ilex aquifolium e Taxus baccata. Il sottobosco è
generalmente povero, composto da una mistura di specie in massima parte medio-europee, localmente anche
oromediterranee, con presenza di endemismi locali. 
Questo habitat rappresenta il bosco terminale dell'Appennino settentrionale e centrale, ed è l'habitat di riferimento per
identificare il piano montano. Si estende su un ampio range altitudinale: da quote massime attorno ai 1900 metri la faggeta
scende, nelle valli e nei versanti ad esposizione settentrionale, più umidi, freddi e poco soleggiati, fino a 700 m s.l.m. circa
ed anche più in basso. Infatti faggete depresse, legate a condizioni locali particolari, possono trovarsi anche a quote
inferiori, tipiche del piano collinare. 
Le Faggete dell'Appennino settentrionale e centrale sono boschi molto diffusi, che coprono grandi estensioni, mantenendo
una buona continuità sui rilievi appenninici dalla Liguria all'Abruzzo, mentre risultano discontinui lungo i rilievi della catena
antiappenninica.
Comprese nell'ambito forestale possono essere presenti radure di dimensioni inferiori all'ettaro e pertanto non
cartografabili.
Nella classificazione di Carta della Natura i boschi non vengono distinti a seconda della loro modalità di gestione: pertanto
in questo habitat ricadono tutte le faggete afferenti a questa tipologia, da quelle vetuste a massima naturalità a quelle
ceduate.
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Regione Biogeografica

Alpina/Continentale/Mediterranea

Macrobioclima

Temperato

Piano Altitudinale

Montano

Geoambienti

Aree montuose dell'Appennino settentrionale e centrale: versanti, valli, crinali, cime, su qualsiasi tipo di substrato.

Riferimenti sintassonomici

Fagion sylvaticae Luquet 1926.

Specie guida
Fagus sylvatica L. dominante

Abies alba Mill.  

Acer pseudoplatanus L.  

Actaea spicata L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Allium pendulinum Ten.  suoli basici

Allium ursinum L.  suoli basici

Calamagrostis arundinacea (L.) Roth  suoli basici

Cardamine kitaibelii Bech.  suoli acidi o acidificati o neutri

Centaurea montana L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Cytisus villosus Pourr.  suoli acidi o acidificati o neutri

Dactylorhiza spp.  suoli acidi o acidificati o neutri

Daphne laureola L.  suoli basici

Daphne mezereum L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Epilobium montanum L.  

Epipactis spp.  suoli acidi o acidificati o neutri

Geranium nodosum L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Ilex aquifolium L.  suoli basici

Laburnum anagyroides Medik. subsp. anagyroides  suoli basici

Lathyrus venetus (Mill.) Wohlf.  suoli basici

Luzula luzuloides (Lam.) Dandy & Wilmott subsp. luzuloides  suoli acidi o acidificati o neutri

Luzula pedemontana Boiss. & Reut.  suoli acidi o acidificati o neutri

Monotropa hypopitys L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Oxalis acetosella L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Polystichum aculeatum (L.) Roth  suoli basici

Rosa pendulina L.  suoli acidi o acidificati o neutri
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Ruscus aculeatus L.  suoli basici

Sanicula europaea L.  suoli basici

Saxifraga rotundifolia L. subsp. rotundifolia  suoli basici

Solidago virgaurea L. subsp. virgaurea  suoli acidi o acidificati o neutri

Staphylea pinnata L.  suoli acidi o acidificati o neutri

Taxus baccata L.  suoli basici

Trochiscanthes nodiflora (All.) W.D.J.Koch  suoli acidi o acidificati o neutri

Veronica urticifolia Jacq.  suoli acidi o acidificati o neutri

Viola spp.  suoli basici

Interesse conservazionistico nazionale

Boschi di origine primaria e di grande diffusione ed estensione nell'Appennino settentrionale e centrale, dove
rappresentano il tipico bosco montano terminale.
La loro naturalità e valore ambientale sono legati alle modalità di gestione forestale ed allo stato di sviluppo del bosco,
dai massimi delle faggete vetuste fino ai minimi delle faggete soggette a forte ceduazione.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   < 41.17-Southern medio-European beech forests
L'habitat Palaearctic 41.17 ha un areale esteso dal versante meridionale delle Alpi ai Pirenei ed alle altre montagne del mediterraneo
occidentale. L'habitat Carta della Natura E.115 è specifico dell'Appennino settentrionale e centrale.

EUNIS 2012

   < G1.67-Southern medio-European Fagus forests
L'habitat EUNIS G1.67 ha un areale esteso dal versante meridionale delle Alpi ai Pirenei ed alle altre montagne del mediterraneo
occidentale. L'habitat Carta della Natura E.115 è specifico dell'Appennino settentrionale e centrale.

Direttiva Habitat 92/43/CEE (Manuale Italiano)

   <> 9110-Faggeti del Luzulo-Fagetum

   <> 9130-Faggeti dell'Asperulo-Fagetum

   <> 9210*-Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex

   <> 9220*-Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies nebrodensis
Il Manuale italiano, a differenza di quello europeo, inserisce i seguenti habitat di Direttiva, seppure in modo parziale, in habitat
Palaearctic afferenti all'habitat 41.17, e di conseguenza all'habitat E.115 di Carta della Natura: 
-9110, che comprende 41.171 (Southern Alpine and Apennine acidophilous beech forests);
-9130, che comprende 41.174 (Southern Alpine and Apennine neutrophile beech forests); 
-9210*, che comprende 41.1742 (Maritime Alps neutrophile beech forests) e 41.1744 (Northern Apennine neutrophile beech forests); 
-9220*, che comprende 41.171 (Alpino-Apennine acidophilous beech forests), 41.174 (Alpino-Apennine neutrophile beech forests e
41.175 (Sub-Mediterranean calcicolous beech forests).
Tuttavia, poiché l'habitat E.115 di Carta della Natura ha un significato più esteso, la effettiva attribuzione a questi habitat di interesse
comunitario va verificata caso per caso.
Inoltre l'habitat E.115 di Carta della Natura potrebbe parzialmente includere, seppure in modo occasionale e non caratteristico, aspetti
dell'habitat di Direttiva 9120 (Faggeti acidofili atlantici con sottobosco di Ilex e a volte di Taxus (Quercion robori-petreae o Ilici-Fagion
).
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European Red List of Habitats 2022

   <> G1.6a-Fagus woodland on non-acid soils Categoria EU28: Near Threatened

   <> G1.6b-Fagus woodland on acid soils Categoria EU28: Near Threatened

Con gli habitat G1.6a e G1.6b la European Red List comprende tutte i boschi di faggio presenti in Europa, quindi anche la variante
specifica dell'Appennino settentrionale e centrale che Carta della Natura individua con l'habitat E.115.
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